
 
 

Savona, 1 febbraio 2008 
 
I Socialisti hanno proposto al Consiglio Comunale del 31 gennaio 2008 il seguente OdG: 
 

Considerato: che la situazione in cui versano centinaia di migliaia di cittadini di Napoli e 
di altri Comuni della Regione Campania presenta i caratteri di vera e propria catastrofe 
ecologica; 
Ritenuto: che gli italiani di quei Comuni debbano essere aiutati urgentemente ad uscire 
dalle condizioni in cui sono costrette da troppo tempo a vivere con gravissimi danni e 
situazioni inumane che colpiscono sempre i più deboli; 
Ritenuto altresì che vadano distinte le responsabilità politiche e giudiziarie da ogni 
iniziativa umanitaria verso le popolazioni colpite e che la solidarietà invocata dal 
Presidente del Consiglio deve essere condivisa e sostenuta esclusivamente come opera a 
carattere umanitario contro ogni vecchio e nuovo egoismo 
 
     DELIBERA 

 
di esprimere la propria adesione all'invito del Presidente del Consiglio affinchè anche la 
Regione Liguria accolga il quantitativo di rifiuti assegnatole con uno smaltimento tra le 
province liguri proporzionale alle rispettive popolazioni; 
di concorrere all'azione umanitaria attraverso lo stanziamento di una somma pari 
all'importo necessario allo smaltimento di un camion di rifiuti nell'impossibilità di 
provvedere direttamente in assenza di propria discarica; 
di invitare le Autorità Statali che presiedono al regolare svolgimento dell'Autorità 
Giudiziaria a intensificare con tutti i mezzi disponibili le azioni processuali in corso e le 
indagini per colpire severamente tutti i responsabili del disastro ambientale provocato e 
ripristinare con urgenza condizioni di legalità a tutela degli interessi dell'intero Paese. 
 

Questo OdG non è stato approvato perchè 7 Consiglieri della maggioranza (Strinati, Lugaro, 
Berruti, Pastorino, Apicella, Larosa, Bossolino) hanno votato con il centro destra e altri 5 
(Ferreri, Briano, Vignola, Aschiero, Carlevarino) si sono astenuti. 
I Socialisti considerano questo voto come una pagina nera per la città di Savona che è sempre 
stata contraddistinta per la sua vocazione naturale alla solidarietà e alla difesa dei diritti 
umani. I cittadini devono sapere che una larga parte del Partito Democratico, Comunisti 
Italiani e Rifondazione Comunista senza alcuna motivazione, ha contraddetto anche le 
decisioni del Presidente della Regione Liguria e della Sua maggioranza di centro sinistra. 
In concreto si trattava soltanto di un atto di solidarietà del Comune di Savona e di ricevere 
nelle discariche provinciali 5 camion di rifiuti per partecipare  al dolore di tanti italiani tra cui 
migliaia di bambini che senza alcuna responsabilità soffrono le condizioni che tutti abbiamo 
sotto gli occhi ogni giorno. Non è un problema politico ma umano.  
Che larga parte della sinistra savonese abbia mortificato diritti inviolabili dei cittadini – 
primo fra questi la salute – non può avere alcuna giustificazione e si scontra con i valori e gli 
ideali che hanno fatto la storia della sinistra nel nostro Paese.  
Per questo siamo avviliti e mortificati e speriamo che i cittadini savonesi comprendano quali 
siano le ragioni dell'umana solidarietà e quali quelle dell'egoismo. 
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